
REGIONE PIEMONTE                                                                                                                PROVINCIA DI BIELLA 
COMUNE DI TERNENGO

_______________________________________________________________________________
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 009
del 31.05.2005

_______________________________________________________________________________
OGGETTO: RINNOVO CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI CANDELO E IL COMUNE 
DI TERNENGO PER LA GESTIONE ASSOCIATA  DEL SERVIZIO DEL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO ECONOMICO - FINANZIARIO

L'anno  duemilacinque addì   trentuno  del mese di  maggio   alle ore  20  e minuti 30  nella sala 

consiliare, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ORDINARIA ed in seduta pubblica

COGNOME e NOME CARICA Pr. As.
SEGA Aldo Sindaco X
MASIERO Alessandra Consigliere X*
MORGONI Enrico Consigliere X
MARTINI Ermenegildo Consigliere X
POLTO Gianpiero Consigliere X
TOSIN Maurizio Consigliere X
FABBRO Daniele Consigliere X
FERROTTI Piermario Consigliere X
TROIETTO Maria Teresa Consigliere X
MACHETTO Graziella in Pieri Consigliere X
ZIGNONE Daniela in Monfermoso Consigliere X
MOSCA Valerio Consigliere X
RUSSO Luigi Consigliere X

TOTALE 12 1
(*) Assente giustificato

Partecipa  all'adunanza  il  Segretario  Comunale  dr.  Zavagli  Massimo,  il  quale  provvede  alla 

redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il signor Aldo Sega, Sindaco, assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra riportato.

Proposta deliberazione nr. 03 consiglio Comunale del 31/5/2005

OGGETTO:   RINNOVO CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI CANDELO E IL COMUNE DI TERNENGO 
PER  LA  GESTIONE  ASSOCIATA   DEL  SERVIZIO  DEL  RESPONSABILE  DEL  SERVIZIO 
ECONOMICO - FINANZIARIO

Il Sindaco Presidente;



PREMESSO:
- che negli ultimi anni sta avanzando la politica di collaborazione fra gli Enti Locali e, in 

particolare, sviluppata attraverso un sistema di gestione associata di servizi e funzioni;
- che  l’Amministrazione  del  Comune  di  Candelo  ha  puntato  molto  sulla 

professionalizzazione del proprio personale al fine di poter rendere servizi anche ad altri 
Comuni di più piccole dimensioni;

- che, in tale ottica, è stata stipulata in data 1/7/2004 una prima convenzione, della durata di 
un anno sperimentale, tra questo Comune e quello di Candelo con la quale, ai sensi dell’art. 
30 del D.lgs. 18/8/2000, n.267, si è stabilito di gestire in forma associata il servizio del 
Responsabile del servizio economico-finanziario avente fra l’altro anche l’incarico di vice-
segretario;

- che detta convenzione scadrà quindi il 30 giugno 2005;
- che il periodo sperimentale ha prodotto un buon risultato tanto che si propone un rinnovo 

della convenzione per un periodo di tre anni;

RILEVATO:
- che  al  proposito  è  stata  redatta  una  bozza  di  convenzione  che  si  allega  alla  presente 

deliberazione quale sua parte integrante e sostanziale (Allegato A);
- che  la  convenzione  ha  come  obiettivo  il  miglioramento  della  qualità  del  Servizio, 

consentendo una gestione coordinata delle risorse umane e strumentali e garantendo una 
l’ottimizzazione della gestione stessa;

ESAMINATI
- lo schema di convenzione e ritenuto lo stesso meritevole di approvazione (allegato A);
- Il piano tecnico economico della spesa (Allegato B) e ritenuta la quota a carico di questo 

comune congrua alle prestazioni contrattuali;

RECEPITI   i  pareri  favorevoli  espressi  ai  sensi  del  D.Lgs.  18/08/2000,  n.  267 e  del  vigente 
statuto che allegati formano parte integrante del presente atto;

VISTO il vigente Statuto comunale e il D.lgs. 267/2000;

Formula la seguente proposta di

DELIBERA

1) Di approvare, per il titolo di cui alla premessa, la Convenzione per il servizio reso dal 
Responsabile  del  servizio  economico-finanziario  tra  i  Comuni  di  Candelo  e  Ternengo, 
composta  da  10  articoli  e  allegata  alla  presente  quale  parte  integrante  e  sostanziale 
(Allegato A), avente la durata di tre anni decorrenti dall’1/7/2005;

2) Di  dare  mandato  al  Sindaco  in  rappresentanza  dell’Amministrazione  Comunale,  a 
sottoscrivere l’atto di cui al precedente punto 1. 

3) Di  autorizzare  il  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  ad  assumere  la  relativa 
determinazione di impegno contabile ai sensi del D.Lgs. 267/2000.



Allegato A alla deliberazione C.C. n. 9 del 31/5/2005

CONVENZIONE TRA I COMUNI DI CANDELO E TERNENGO

PER IL SERVIZIO IN FORMA ASSOCIATA DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

ECONOMICO FINANZIARIO COMUNALE

L'anno duemilacinque il giorno ....del mese di …….., nella residenza del comune di Candelo, p.zza 

Castello n.29. 

TRA

- il Comune di Candelo (BI) c.f. 81001790021 di classe III, legalmente rappresentato dal Sindaco  

pro-tempore  sig.ra Mariella Biollino;

E

il Comune di Ternengo (BI) c.f. 00390220028 di classe IV legalmente rappresentato dal Sindaco  

pro-tempore sig. Aldo Sega;

si conviene e si stipula quanto segue;

PREMESSO

Che l’Amministrazione comunale di Candelo con delibera di C.C. n. ____del.........., esecutiva ai  

sensi  di  legge,  e  l’Amministrazione  comunale  di  Ternengo  con  delibera  di  C.  C.  ....  del.....,  

esecutiva ai sensi di legge, hanno deciso lo svolgimento delle funzioni di responsabile del Servizio  

Economico-finanziario comunale in forma associata ai sensi dell' art. 30 del D.Lg. n. 267/2000 e  

nel rispetto di quanto previsto dai C.C.N.L. del comparto Regioni Autonomie Locali.

ART. 1 - OGGETTO E FINE

I Comuni di Candelo  (Classe III)  e di Ternengo,  (Classe IV)  provincia di Biella, stipulano la  

presente convenzione allo scopo di svolgere in modo coordinato ed in forma associala le funzioni  

di  Responsabile  del  servizio  economico-finanziario,  ottenendo un significativo risparmio della  

relativa spesa.

ART. 2 - COMUNE CAPO CONVENZIONE

Il Comune di Candelo assume la veste di Comune capo convenzione.



ART. 3 - NOMINA E REVOCA DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Al Sindaco del  Comune capo convenzione  compete  la  nomina e  revoca del  Responsabile  del  

Servizio economico-finanziario

ART. 4 - MODALITA' OPERATIVE

Con  la  presente  convenzione  i  Comuni  prevedono  che  un  unico  Responsabile  del  Servizio  

Economico-finanziario presti la sua opera nei due Enti. 

Per la sostituzione in caso di impedimento o di assenza del Responsabile del servizio Economico 

finanziario, provvederà il Segretario del Comune di Candelo, funzionario in possesso dei requisiti  

soggettivi e legale sostituto.

Il Comune di Ternengo si riserva, secondo quanto stabilito dalla propria regolamentazione, di  

nominare il Responsabile anzi citato anche Vice-Segretario.

ART. 5 - ORARIO DI LAVORO

Le prestazioni lavorative del Responsabile del servizio economico finanziario sono articolate in  

modo  da  assicurare  il  corretto  funzionamento  presso  ciascun  comune  per  un  numero  di  ore 

lavorative proporzionale alle dimensioni degli apparati burocratici degli enti e dalla complessità  

delle problematiche degli enti stessi.

Viene  stabilito  di  Comune  accordo  che  la  durata  massima  del  servizio  presso  il  comune  di  

Ternengo non potrà essere superiore a due mezze giornate.

Il  calendario dei giorni sarà stabilito di comune accordo tra i  Sindaci dei Comuni,  sentito il  

Responsabile  de  Servizio  economico  finanziario  e  potrà  essere  variato  allo  stesso  modo  per  

necessità di servizio.



ART. 6 - RAPPORTI FINANZIARI E TRATTAMENTO ECONOMICO

Il  Comune  capo  convenzione  provvederà  all'erogazione  delle  intere  competenze  economiche  

spettanti al Responsabile del servizio economico-finanziario ed al recupero, con cadenza annuale,  

delle spese a carico dell’altro Comune in convenzione.

La spesa relativa al trattamento economico del Responsabile del servizio economico-finanziario,  

così come determinata dall’applicazione del  CCNL Comparto regioni ed Enti Locali, graviterà su  

ciascun Comune nella seguente proporzione:

- Comune di Candelo 75%;

- Comune di Ternengo 25%.

ART. 7 - FORME DI CONSULTAZIONE

Le forme  di  consultazione  tra  gli  Enti  convenzionati  sono costituite  da  incontri  periodici  da  

tenersi  almeno una volta  all’anno tra i  rispettivi  Sindaci  che,  opereranno,  in  accordo con il  

Responsabile del servizio economico-finanziario al fine di garantire il buon funzionamento del  

servizio stesso e la puntuale esecuzione della presente convenzione.

ART.8 - DURATA E CAUSE DI SCIOGLIMENTO

Quanto alla durata, la presente convenzione é da intendersi valida per un periodo di anni 3 (tre) a  

partire dall’1° luglio 2005 e con conseguente scadenza il 30/6/2008.

Essa ha comunque carattere precario e, pertanto, potrà essere sciolta in qualunque momento per  

una delle seguenti cause:

-Scioglimento  consensuale  mediante  atti  deliberativi  consiliari  adottati  da  entrambe  le  

Amministrazioni Comunali;

-Recesso  unilaterale  di  una  delle  Amministrazioni  comunali  contraenti  da  adottare  con  atto  

deliberativo consiliare con un preavviso di almeno 90 giorni;



-Rinuncia  motivata  del  Responsabile  del  servizio  economico-finanziario  da  comunicarsi  ai  

Comuni con preavviso di almeno 90 giorni.

Prima della scadenza potrà essere rinnovata, stessa procedura, per un uguale periodo e/o per un  

periodo da concordare.

ART. 9 - REGISTRAZIONE

La presente convenzione sarà repertoriata e registrata in caso d'uso ai sensi data vigente legge di  

registro.

ART. 10– NORME FINALI

Per quanto non previsto nella presente convenzione trovano applicazione le disposizioni di legge,  

del CCNL, dei Regolamenti e degli Statuti dei singoli Comuni in quanto compatibili.

Letto, confermato e sottoscritto

Comune di Candelo

Comune di Ternengo



ALLEGATO B alla DCC n. 9  del 31/5/2005

PIANO TECNICO ECONOMICO

Descrizione voce Spesa annua 
Prevista €.

Stipendio base Cat. D3) 20.971,00
Indennità comparto 622,80
Indennità RS 12.911,42
Maggiorazione Indennità risultato per serv. Convenz. 3.088,58
Indennità di risultato 4.800,00
13^ mensilità 1.799,48
Buoni pasto (media) 1.000,00

I totale parziale 45.193,28
Oneri riflessi 12.400,00

Totale Generale 57.593,28
Quota a carico del comune convenzionato, calcolata sull’importo lordo

14.398,32

PARERI TECNICI
Art. 49 D.lgs. 267/2000

Il Segretario comunale sig. Zavagli dr. Massimo, in assenza di Responsabili dei servizi per questo 
richiesto dal Sindaco ai  sensi  dell’art.  97, comma 2, lett.d) ,  del D.lgs. 267/2000, esprime per 
quanto  di  competenza  parere  favorevole  di  regolarità  tecnica  sulla  proposta  della  su  estesa 
deliberazione ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000.
Ternengo, 17/5/2005

           IL SEGRETARIO COMUNALE
                  (dr. Massimo Zavagli)



Ore 22,35

Prima dell’inizio della trattazione del  presente Ordine del  giorno,  il  Consigliere  sig.  MOSCA 
Valerio chiede di anteporre la discussione dell’ultimo punto all’ordine del giorno riguardante la 
riadozione della variante al P.R.G..I. poiché il pubblico presente sarebbe a ciò più interessato;  
II Sindaco-Presidente sig..  SEGA Aldo non accoglie la proposta, dichiarando che anche gli altri 
argomenti che seguono hanno altrettanta importanza;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Esaminata la sopra riportata proposta di deliberazione;

Nessun consigliere interviene, il Sindaco – Presidente mette ai voti l’argomento;

Visto l'art.42 del D.lgs. 267/2000;

Visto il vigente Statuto Comunale;

Con voti:
Votanti n. 12
Voti favorevoli n.   12
Voti contrari n. 0
Astenuti: n. 0
Espressi palesemente per alzata di mano

D E L I B E R A

Di approvare la su estesa proposta di deliberazione che qui si intende integralmente riportata. 
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